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Editorial

Wenn man in historischer Perspektive 
von „ländlicher Ökonomie“ spricht, 
kann man den Blick stärker auf die 
wirtschaftlichen oder die gesellschaft-
lichen Dimensionen des komplexen 
Wechselverhältnisses von örtlichen 
Gemeinschaften und ihren vielfältigen 
Auskommens- und Überlebensstra-
tegien richten. Die Beiträge dieses 
Themenheftes bemühen sich, einen 
Ausgleich zwischen den Formationen 
von Wirtschaft und Gesellschaft herzu-
stellen und beiden Basisaspekten neue 
Informationen für ein Verständnis des 
„ländlichen Raums“ in alteuropäischer 
Zeit abzugewinnen. Dies bedeutet 
forschungspraktisch auch, jegliche ein-
seitige Fixierung auf städtisch-indust-
rielle Entwicklungslogiken hinter sich 
zu lassen. Dieses Bemühen kann dabei 
auf wichtige konzeptionelle Neuansätze 
der jüngeren Historiographie zurück-
greifen. Diese hat klar herausgearbeitet, 
dass dörflich-rurale Lebensbedingun-
gen in Mittelalter und Früher Neuzeit 
nicht hinreichend erfasst werden 
können mit dem beliebten Hinweis 
auf deren angeblich marktfernen 
und selbstgenügsamen Lebenswelten.1 

1	� Vgl. hierzu etwa Frank Konersmann/
Klaus-Joachim Lorenzen-Schmitt (Hgg.), 
Bauern als Händler. Ökonomische 
Diversifizierung und soziale Differenzierung 
bäuerlicher Agrarproduzenten (15.–19. Jahr- 
hundert), Stuttgart 2011; Simonetta 
Cavaciocchi (Hg.), Il mercato della terra, 
secc. XIII–XVIII (Istituto Internazionale F. 
Datini in Prato II/35), Florenz 2004.

Editoriale

Quando si prende in considerazione 
sotto una prospettiva storica il tema 
delle “economie rurali”, si può scegliere 
se indirizzare maggiormente l’analisi 
sulla dimensione economica oppure su 
quella sociale dei complessi e mutevoli 
rapporti delle comunità locali e delle 
loro varie strategie di sussistenza e 
sopravvivenza. I contributi di questo 
numero monografico mirano a un 
equilibrio tra l’aspetto economico e 
quello sociale, offrendo a entrambi 
nuove acquisizioni per la comprensio-
ne dell’“ambiente rurale” dell’Europa 
premoderna. Ciò significa anche, da un 
punto di vista metodologico, lasciarsi 
alle spalle la tradizionale, unilaterale 
fissazione sulle logiche di sviluppo 
urbano-industriale. In questo senso ci 
si può avvalere di nuove importanti 
acquisizioni teoriche della più recente 
storiografia. Quest’ultima ha mostrato 
chiaramente come le condizioni di vita 
delle comunità rurali del medioevo e 
della prima età moderna non possano 
essere comprese appieno utilizzando il 
tradizionale riferimento alla loro pre-
sunta autosufficienza e lontananza dal 
mercato1. L’economia rurale, a lungo 

1	� Cfr. su questo Frank Konersmann/Klaus-
Joachim Lorenzen-Schmitt (a cura di), 
Bauern als Händler. Ökonomische 
Diversifizierung und soziale Differenzierung 
bäuerlicher Agrarproduzenten (15.–19. Jahr- 
hundert), Stuttgart 2011; Simonetta 
Cavaciocchi (a cura di), Il merca-
to della terra, secc. XIII–XVIII (Istituto 
Internazionale F. Datini in Prato II/35), 
Firenze 2004.
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Vielmehr scheint die lange Zeit ver-
nachlässigte ländliche Ökonomie von 
einer erheblichen Dynamik bestimmt 
gewesen zu sein, und ihre vielfältigen 
AkteurInnen haben zweifelsohne zu 
einer ebenso vielgestaltigen wie faszi-
nierenden sozialen Textur der stadt- 
fernen Gesellschaften, und der Elemen-
te ihrer Lebensweise, beigetragen.
	 Die Blickachse dieser Ausgabe von 
„Geschichte und Regione/Storia e 
regione“ ist somit auf Grundstrukturen 
gesellschaftlichen Lebens der Vormo-
derne in ländlichen Räumen gerich-
tet. Naturgemäß ist hier keine neue 
Gesamtübersicht beabsichtigt, sondern 
drei themenzentrierte Aufsätze nehmen 
auf je unterschiedliche Weise Diskus-
sionsfelder in den Blick, die zentral 
in die Fragestellung und die Spezifika 
einer vorindustriellen, genuin länd- 
lichen Wirtschaftsweise hineinführen. 
Es geht dabei um die Erscheinungs-
formen ländlicher Soziabilität in einer 
Epoche, die zu der uns vertrauten, 
beinahe vollständigen Integration alles 
Nicht-Städtischen in die moderne 
Marktgesellschaft vorgängig war. Ent-
zauberung des Ländlichen also unter 
dem Aspekt seiner frühen Kommerzi-
alisierung? Auf jeden Fall bietet diese 
Schwerpunktnummer keine harmoni-
sierten Modelle der altdörflichen Struk-
turen, die ohnehin auf tief verwurzelten 
kulturellen Vorannahmen hinsicht-
lich „Ländlichkeit“ und „Urbanität“ 
beruhen. Die Vorstellung von einer 
grundsätzlichen Differenz der Pole 
Stadt und Land ist denn auch jener 
wirkmächtigen Modernisierungs- und 
Dependenztheorie geschuldet, wonach 
Innovation ein wesentlich urbanes 

trascurata dalla ricerca, sembra piutto-
sto essere caratterizzata da un notevole 
dinamismo; la molteplicità dei suoi 
vari attori e attrici ha senz’altro contri-
buito alla genesi di un altrettanto vario 
e affascinante tessuto delle società lon-
tane dalla città.
	 Il focus di questo numero di 
“Geschichte und Regione/Storia e regio- 
ne” è quindi rivolto alle strutture di 
base della vita sociale dell’età premo-
derna in aree rurali. Naturalmente 
l’obiettivo non è quello di una rico-
gnizione complessiva; tre contributi 
mirati affrontano, con diverse pro-
spettive, temi di discussione che si 
rivelano centrali nella problematica 
e nella specificità di un’economia 
preindustriale e genuinamente rurale. 
Si tratta in sostanza del tentativo di 
rintracciare le forme di una socia-
bilità rurale in un’epoca precedente 
all’integrazione pressoché completa di 
tutto il “non urbano” all’interno della 
moderna società di mercato. Demi-
stificazione dunque della dimensione 
“rurale” sulla base del suo precoce 
inserimento nel mercato? In ogni 
caso questo numero monografico non 
presenta alcun modello armonizza-
to delle strutture premoderne delle 
comunità rurali, che continuano ad 
essere interpretate sulla base della 
supposta antinomia tra “rurale” e 
“urbano”, profondamente radicata a 
livello culturale. Il concetto di una 
fondamentale polarizzazione tra città 
e campagna deriva anche da quella 
diffusa teoria della modernizzazione 
e della dipendenza secondo la quale 
l’innovazione sarebbe essenzialmente 
un fenomeno urbano mentre l’ambito 

GR/SR 24 (2015), 1
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Phänomen sei und sich der agrarsoziale 
Bereich stets nachholend und abhängig 
hierzu verhalten habe.2

	 Die Beiträge dieses Bandes verlassen 
diese überkommenen Pfade und öffnen 
ihre Forschungsperspektiven auf dörf-
lich-ländliche Strukturen am Schnitt-
punkt anthropologischer, religions- 
soziologischer und wirtschaftsprak-
tischer Fragestellungen. In einem 
anspruchsvollen konzeptionellen Bei-
trag wirft Volker Stamm die grundsätz-
liche Frage nach den geeigneten Unter-
suchungsmethoden und Forschungs-
strategien auf, um die soziale Forma-
tion der ländlichen Gesellschaft und 
ihrer Ökonomie auf adäquate Weise zu 
erschließen. Mit dem Instrumentari-
um der ökonomischen Anthropologie 
gilt es, ein zentrales Kriterium jeg- 
lichen Wirtschaftssystems, nämlich den 
Zugang zu Land, zu erörtern. Neben 
einer ausführlichen Diskussion des 
Forschungsstandes rekurriert Stamms 
Beitrag auf zwei auf den ersten Blick 
völlig konträre Fallbeispiele, das spät-
mittelalterliche Tirol sowie die ländlich 
geprägten Gesellschaften Westafrikas 
des vergangenen Jahrhunderts. In 
ihrer Gegenüberstellung werden auf-
schlussreiche Gemeinsamkeiten in der 
Landtransaktion wie in der Prägekraft 
außerökonomischer Faktoren sichtbar.

2 	� Gegen solche Simplifikationen argumen-
tierten bereits einflussreich, unter Hinweis  
auf intensive rural-urbane Marktverflecht-
ungen und Kreditbeziehungen, u. a. 
Clemens Zimmermann (Hg.), Dorf und 
Stadt. Ihre Beziehungen vom Mittelalter bis 
zur Gegenwart, Frankfurt a. M. 2001, sowie 
Thijs Lambrecht/Phillipp R. Schofield 
(Hgg.), Credit and the Rural Economy on 
North-Western Europe, c. 1200–c. 1850, 
Turnhout 2009.

sociale agrario rivestirebbe un ruolo di 
mera subalternità e dipendenza.2

	 I contributi di questo volume 
abbandonano le vie tradizionali e 
aprono le loro prospettive di ricerca 
alle strutture delle società rurali intrec-
ciando questioni antropologiche, di 
sociologia religiosa e di prassi economi-
ca. Nel suo ampio contributo teorico 
Volker Stamm affronta la fondamentale 
questione di quali siano le metodologie 
e le strategie di ricerca più adeguate 
all’indagine sulla formazione delle 
società rurali e della loro economia. 
Grazie agli strumenti dell’antropo-
logia economica è possibile indagare 
uno dei criteri centrali di tale sistema 
economico: l’accesso alla terra. Dopo 
un’esauriente discussione sullo stato 
attuale della ricerca, il saggio di Stamm 
presenta due casi di studio a prima vista 
lontanissimi fra loro: il Tirolo tardo-
medievale e le società rurali dell’Africa 
occidentale del secolo scorso. La loro 
comparazione rivela inaspettate simi-
litudini nella transazione delle terre 
come pure nell’influenza di fattori 
extra-economici.
	 Massimo Della Misericordia dedica 
le sue osservazioni alle particolari forme 
di socializzazione delle confraternite 
organizzate in ambito rurale, che carat-
terizzarono fortemente la Valtellina 

2	� Contro tali semplificazioni, con riferimen-
to ai fitti rapporti di mercato e creditizi 
tra città e campagna, hanno già argomen-
tato con efficacia, tra gli altri, Clemens 
Zimmermann (a cura di), Dorf und Stadt. 
Ihre Beziehungen vom Mittelalter bis zur 
Gegenwart, Frankfurt a. M. 2001, nonché 
Thijs Lambrecht/Phillipp R. Schofield  
(a cura di), Credit and the Rural Economy 
on North-Western Europe, c. 1200–c. 1850, 
Turnhout 2009.

Editorial/Editoriale, 5–9 GR/SR 24 (2015), 1
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	 Massimo Della Misericordia wid-
met seine Ausführungen den besonde-
ren Vergesellschaftsformen von dörf-
lich organisierten Bruderschaften, 
den Congregationes, die das ländliche 
Veltlin des 15. und 16. Jahrhunderts 
nachhaltig prägten. Kommunitäres 
Handeln der Dorfgemeinden im lom-
bardisch-bündnerischen Grenzbereich 
wurde von diesen kirchlich unterfütter-
ten Assoziationsformen in umfassender 
Weise gestaltet. Frömmigkeit und wirt-
schaftliches Fortkommen gingen dabei 
häufig Hand in Hand, wobei sowohl 
Formen sozialer Inklusion wie Mecha-
nismen der Exklusion und Abgrenzung 
beobachtet werden können.
	 Rechnungsbücher aus dem Bereich 
ländlicher Niederkirchen bieten einen 
besonders spannenden Einblick in die 
materielle Fundierung spätmittelalter-
lich-frühneuzeitlichen Gemeinschafts- 
lebens. Emanuele Curzel zeigt dies 
an aussagekräftigen Beispielen des 
Trentiner Raumes auf und lenkt den 
Blick auf dessen spezielle institutionen-
geschichtlichen Zusammenhänge. Es 
erweist sich, dass die Landgemeinden 
mit der Kontrolle über das örtliche 
Kirchenvermögen auch wirksame For-
men der Kreditbildung und Finanzie-
rung der Weide- und Viehwirtschaft 
gewährleisten konnten. Zugleich waren 
so geartete wirtschaftliche Praktiken 
zutiefst in kulturelle Sinngebungs- 
konzepte eingebunden, die Formen der 
ländlichen Kommunalisierung stabili-
sieren und legitimieren halfen.
	 Der freie Aufsatzteil des Bandes 
stößt mit den Arbeiten von Mari-
na Hilber und Walter Landi in die 
Themenbereiche von neuzeitlicher 

dei secoli XV e XVI. Tali associazioni, 
variamente sostenute a livello ecclesia-
stico, ebbero un importante ruolo nel 
commercio comunitario dell’area di 
confine tra la Lombardia e i Grigioni. 
La dimensione devozionale e quella 
economica si mostrano spesso intreccia- 
te e vi si possono osservare tanto forme 
di inclusione sociale quanto meccani-
smi di esclusione ed emarginazione.
	 I libri contabili delle chiese di vil-
laggio consentono importanti acquisi-
zioni sulle basi materiali della vita delle 
comunità rurali tra il tardo medioevo 
e la prima età moderna. Emanuele  
Curzel lo dimostra sulla base di signifi-
cativi esempi dell’area trentina, appun-
tando l’attenzione soprattutto sui loro 
rapporti con le istituzioni di contesto. 
Emerge come, grazie al controllo sul 
patrimonio delle chiese locali, le comu-
nità rurali riuscissero a garantire anche 
efficaci forme di sostegno al credito e di 
finanziamento della pastorizia e dell’al-
levamento in genere. Allo stesso tempo 
simili pratiche economiche risultavano 
profondamente inserite in un conte-
sto culturale e valoriale che aiutava a 
stabilizzare e legittimare le forme della 
mutualità e del comunitarismo rurale.
	 Nella sezione non monografica del 
volume i contributi di Marina Hilber e 
Walter Landi affrontano rispettivamen-
te gli ambiti della storia della medicina 
in età moderna e quella del diritto 
medievale. Lo studio della Hilber 
presenta, sulla base del caso di studio 
del Tirolo-Vorarlberg tra Sette- e Otto-
cento, le forti resistenze esercitate a 
livello periferico dagli interessi regionali 
rispetto agli indirizzi riformistici avviati 
dall’alto nella professionalizzazione 

GR/SR 24 (2015), 1
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Medizin- und mittelalterlicher Rechts-
geschichte vor. Landis Beitrag unter-
zieht die lehensrechtliche Debatte des 
hochmittelalterlichen Burgenbaurechts 
im Trentiner Rechtsraum einer inten-
siven Relektüre und kommt zu völlig 
neuen Erkenntnissen hinsichtlich der 
bischöflichen Vergabepraxis. Hilber 
zeigt am Beispiel der Ausbildung von 
Tiroler und Vorarlberger Hebammen 
während der Sattelzeit um 1800 ein-
drucksvoll auf, wie sehr staatliche Pro-
fessionalisierungsstrategien mit sozial- 
politischen Ordnungsvorstellungen 
und Disziplinarisierungsmaßnahmen 
einhergingen.

Hannes Obermair

delle levatrici. Il contributo di Landi 
offre una rilettura del dibattito sul dirit-
to feudale riguardo all’incastellamento 
in area trentina nel Medioevo centrale, 
giungendo a risultati del tutto nuovi 
in merito alla prassi di concessione da 
parte dei vescovi.

Hannes Obermair
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